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Casi Applicativi ed Indirizzi Progettuali

CAM strade
(DM 5 Agosto 

2024)

Codice dei contratti 
pubblici

(D.Lgs. n. 36/2023)

Piano d’azione 
Nazionale (Green 

Public Procurement)

PAN/GPP

Codice dei contratti 
pubblici

(D.Lgs. n.50/2016)

2008 2016 2017 2020 2021 2022 2023 2024

Relazione di sostenibilità PNRR

▪ Relazione Sostenibilità dell’Opera 

(RSO) 

▪ Calcolo della CO2 /LCA 

▪ Relazione CAM (Preliminare e si PE) 

▪ Archeologia: indagini indirette

Criteri Ambientali Minimi 
(CAM)

LCA

CFP

RSO

CAM 
STRADE

DNSH

• Criteri Amb. Minimi 

in progettazione e lavori 

• LCA 

• Relazione dei  CAM in 

progettazione e in lavori 

• Contenuti del CSA 

• Competenze specifiche 

protocolli di sostenibilità 

(ENVISION) e LCA

CAM arredo urbano

(DM 7 Febbraio 2023) 
CAM edilizia

(DM 23 giugno 2022) 

Governance del PNRR 

     (Legge_29 luglio 2021 n.108)

 LLGG del MIMS PFTE PNRR/PNC 

(Legge_29 luglio 2021 n.108 - art. 48 c.7 )

CAM verde pubblico

(DM 10 marzo 2020)

CAM illuminazione 
pubblica

(DM 27 settembre 2017)

2015

MULTIDISCIPLINARIETA’ E TRASVERSALITA’ 
GENERA NUOVE COMPETENZE E 

RESPONSABILITA’ NEI RUOLI

 (STAZIONE APPALTANTE E PROGETTISTA)

NUOVA CHIAVE DI LETTURA

DEFINIRE UN METODO DI LAVORO

PER METTERE A SISTEMA RSO E LCA
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• LINEA GUIDA Relazione Di 
Sostenibilità Dell’opera 

• LINEA GUIDA Analisi del Ciclo Di Vita 
Dell’opera 



15 Luglio 2025

Ing. Sara Padulosi

LA RELAZIONE DI SOSTENIBILITÀ DELL’OPERA

pag. 5

Casi Applicativi ed Indirizzi Progettuali

Lo studio dell’»impronta carbonica» consente di dare 
diretto riscontro alla voce “c” dell’art. 11 (in inglese 
Carbon Footprint- CFP), è un parametro che viene 
utilizzato per stimare le emissioni gas serra correlate 
alla fase di realizzazione e di gestione di un opera 
infrastrutturale. L’indicatore viene calcolato 
attraverso il GWP (Global Warming Potential): è 
espresso in kg CO2 eq., ossia un’unità di misura data 
dal rapporto tra l’impatto causato da un gas in un 
determinato lasso di tempo rispetto a quello 
provocato nello stesso periodo dalla stessa quantità 
di biossido di carbonio, è un output specifico dello 
studio LCA che essendo più ampio ed articolato 
mette in risalto anche altri indicatori.

Art. 11 co 1 lett. c
In

te
rp

re
tazio

n
e

 d
e

i risu
ltati 

Obiettivo e campo 
d’applicazione

Analisi 
inventario

Valutazione 
Impatti 
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Caratteristiche principali del progetto 

Lunghezza del 

tracciato 
10 km circa

Sezione 

stradale

tipo C1 ai sensi del 

05/11/2001

Opere d’arte maggiori – viadotti 

VI.01 – «Canale destro 

reno»

L=447 m

VI.02 – Ponte 

«Santerno», L=250m

VI.03 – Viadotto «di 

approccio est", L=430m

Pile:  Calcestruzzo armato 
Impalcato:  struttura mista acciaio/calcestruzzo 
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Casi Applicativi ed Indirizzi Progettuali

Unità funzionale:
• 1000 m di opera per il corpo stradale;
• 100 m di opera per i viadotti;
• 50 m di opera per i cavalcavia;
• come unità funzionali il tombino e la vasca stessa (cadauno);
• 10 addetti per i consumi della logistica di cantiere (consumi energetici, 

idrici e rifiuti solidi urbani; dovuti agli addetti presenti in cantiere).

Confini del sistema:
• Geografico → relativo allo specifico progetto;
• Temporale → vita utile "periodo di funzionalità«;
• Dei processi→ definisce le fasi individuate (escluso il fine vita).

Allineamento CAM

Applicazione al caso in esame di Alfonsine : 
Fasi infrastruttura stradale ex novo
Fase 1: Predisposizione dei materiali 
Approvvigionamento di materie prime;
Trasporto dei materiali;
Fabbricazione di materiali e semilavorati – 
prefabbricazione.
Fase 2: Fase di costruzione
Trasporto dei materiali, dei semilavorati e dei 
prefabbricati in cantiere;
Costruzione dell’infrastruttura e messa in opera;
Cittadella di cantiere.
Fase 3: Fase di utilizzo 
Manutenzione 

Fase 2: Fase di 
costruzione

Fase 3: Fase di 
utilizzo 

Fase 1: 
Predisposizione 
dei materiali
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Casi Applicativi ed Indirizzi Progettuali

Individuare le voci di 
ogni singolo elemento 
del progetto

•Dal CME sono state 
individuate e prese 
in considerazione le 
voci a cui fare  
riferimento per ogni 
elemento del 
progetto (corpo 
stradale, le opere 
d’arte, opere di 
mitigazione 
ambientale, ecc.)

Analisi delle singole 
voci del computo ed i 
diversi articoli

• Codice articolo 

• Indicazione lavori e 
provviste

• Unità di misura 

• Quantità dei 
materiali per ogni 
articolo

Emissione di CO2eq 
per ogni voce 
dell’analisi prezzo

• Scelta del fattore di 
emissione per ogni 
mezzo e materiale 
di interesse

• Omogeneizzazione 
dell’unità di misura

• Calcolo delle 
emissioni unitarie e 
totali relative 
all’articolo

Emissione di CO2eq 
legate ad altri 
elementi non 
compresi nel CME

• Trasporto dei 
materiali al cantiere

• Cittadella del 
cantiere

• Manutenzione 
della 
pavimentazione 
stradale

Database LCA 
(es. One click 
LCA)

Valore 
complessivo 

emissioni CO2eq 
del progetto
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Casi Applicativi ed Indirizzi Progettuali

11%

33%

25%

26%

4% 1%

FASE 1 - PREDISPOSIZONE DEI MATERIALI 

Corpo stradale (AP, SV e rampe)

Opere d’arte maggiore (VI.01 e VI.03) 

Opere d'arte maggiore Ponte Santerno
(VI.02)

Opere d'arte minore Cavalcavia (CV)

Opere d'arte minore Tombino (TO)

Vasca di prima pioggia (TA)

92%

4%

2%
2%

0,14%
0,01%

Corpo stradale (AP, SV e rampe)

Opere d’arte maggiore (VI.01 e VI.03) 

Opere d'arte maggiore Ponte Santerno (VI.02)

Opere d'arte minore Cavalcavia (CV)

Opere d'arte minore Tombino (TO)

Vasca di prima pioggia (TA)
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Casi Applicativi ed Indirizzi Progettuali

42%

54%

3% 1%

FASE 3 - UTILIZZO (B2 - MANUTENZIONE)

Risanamento superficiale

Risanamento profondo

Trasporti al cantiere per il
risanamento superficiale

Trasporti al cantiere per il
risanamento profondo

5%
5% 5%

3%

0,05%
0,02%

82%

FASE 2 - COSTRUZIONE DELL’OPERA (A5 – 
COSTRUZIONE DELL’INFRASTRUTTURA E MESSA IN 

OPERA)  Corpo stradale (AP, SV e rampe)

Opere d’arte maggiore (VI.01 e VI.03) 

Opere d'arte maggiore Ponte Santerno
(VI.02)
Opere d'arte minore Cavalcavia (CV)

Opere d'arte minore Tombino (TO)

Vasca di prima pioggia (TA)

Cittadella di cantiere NB. Sono stati considerati :
• n.8 risanamenti superficiali
• n.2 risanamento profondi
nei 50 anni di riferimento
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Casi Applicativi ed Indirizzi Progettuali

Strategie per riduzione CO2

Più di 1000 t CO2 annue dai sesti di impianto progettati 
per un’area complessiva di opere a verde pari 3,8 ha

Minimizzare le emissioni di CO2 
equivalente correlate alla produzione e al 
trasporto al cantiere (riutilizzo del fresato, 
stabilizzazione a calce, % riciclato , ecc.)

Risultati totali dell’opera (t CO2 eq)

S.S. 16 "Adriatica"
Tot 238.065 tonn. CO2 eq 
su una vita utile di 50 anni

Centrale a gas da 380 Mw 
832.000

tCO2 eq/anno

S.S. 16 "Adriatica"
4.761 circa

Centrale a carbone da 380 Mw 
2.200.000

≈ 0,2% centrale a 

carbone ( 7 giorni)
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Casi Applicativi ed Indirizzi Progettuali

Evidenza della base dati di riferimento per le valutazioni sulla CO2
(i dati sono in continuo aggiornamento)

Fonte dei dati della CO2 
(diversificazione delle fonti)

Rapportare alla stessa unità di misura la quantificazione di CO2 
(m3 di terre → ml di unità funzionale)

Riflessione del sistema LCA complessivo attraverso un’analisi trasportistica della 
CO2
(fase di utilizzo dell’utente fase B8)

Validazione del modello
(confronto caso reale) 
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